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È attivo il nuovo servizio dedicato ai quesiti in materia di appalti pubblici, pensato per
supportare concretamente tutte le imprese iscritte ad ANCE Lecce.

In un contesto normativo complesso e in continua evoluzione, l’iniziativa nasce con l’obiettivo di
offrire un punto di riferimento affidabile per la corretta interpretazione e applicazione della
normativa di settore, aiutando le aziende a muoversi con maggiore sicurezza nel mercato dei
contratti pubblici.

Il quesito

In ambito di affidamento di un appalto integrato, il quesito posto è relativoalla legittimità del
provvedimento di esclusione di un operatore economico per presunta carenza dei requisiti di
capacità tecnica e professionale inerenti al pregresso svolgimento di “servizi analoghi” di
architettura e ingegneria.

Nello specifico, l’operatore viene escluso nonostante abbia dimostrato l’esecuzione di prestazioni
tecniche (es. Direzione Lavori o Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione – CSE) per le
medesime classi e categorie d’opera richieste dalla lex specialis, aventi un grado di complessità
(ID) pari o superiore.
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